
GIA~fPAOLO MOHETTI 

STUDI SUI TRICOTTERI: XVll 0 

Ancora sui tricotteri delle caverne 

cl · !I'' . . '·'le siJelcoloo-o M. P AVAN ci vennero conse· Qu·rndo a inst,111 eau1 o . .1 . • ]] 
. : . . • I· .· a· tricotteri da lui rnccoh1 e e m SUOI CO abo-

u 11at1 .,.]i 111t1m1 e::iemp ,UJ I . • . . d 1 . T . 
0 

• t: <l" . I comiJosizione l!pografì ca e nosl1 o « er zo con-1·aton u1 se 1 ipogee, a . . . , 1 . 
. li , . le1· tricollen dell e caverne» era gia a ta p tm to triJJuto a a co110 ceu z,1 e . . l . . . cl . . . 

· 1 f · · os·1"]J1' Ie os1Jitani le drnguos1 e e1 camp10m 1 pm a vviala e ie non u p111 p :i 

r ecenle callura. . 1 · · 
Ali · ] ] D1"r·etlore di questo Boll eLLrno dob Jrnmo t utlavrn a corlesrn e e , . 

I ·1·1· • cl " f . sec:ruir e nello stesso volume una nota supplet iva com-. a poSSI I I la l · al ' o . . . . · . . . · f · f' 
prendente le identifìcaziom d egli es~mplan. ~iltrnu catturati, ra 1 quao-i 
al cuni provenienti da una località ligure v1s1tata da A. SANFI.LIPPO, a0 -

giornando così n el modo più soddisfacente l ' argomen t o._ . . . . 
Se(Yu enclo il crite rio e positivo preced entem enle a d o Ltato, rnd1ch1 a-

mo in .:r·i:mo luogo i nuovi r ep erti secondo l'ordine sis tematico d elle sp e· 
cic rinvenute; eccone la breve r assegn a: 

M e s o p h )' la x impun e t a tu s M c. L. · « Grotta gra~d~ d ella 
cava di Burlingo » (B err gamo ) 18-YIII-1943: ] 2 (leg. Malanch nn) .. 

Mi e r o p t e r 11· a. f i s s a Mc. L. - « Prefond d e V esala » n._ 94 
L o. (V esa.!Ja Gr emon c . Brescia ) 28-VIl-1940: ] o (leg. P avan ). · « Bus 
coalghès » 11 . J] 6 Lo. (Gavardo . Brescia ) 30-III-1941: 7 o, 5 2 (leg. 
Pavan ) . 

M i e r o p t e rna . p. - « Buco d el Corno » n . 1004 Lo. (Entrati co · 
B ergamo ) 1-1942: l fod ero abbandonato dalla larva (l eg. Pavan ) · 

Mon o e e ntra l e pido p tera Ramb . . « Grotta della Scag-
gia » 11 . 15 Li. (Viga nego - G enova) 9-I-1944 : 7 o, 3 «? (leg. Sanfilippo) · 

E ' Ja econda volta ch e ci occorre d'i segnalare la presenza di Jll[: 
1 e p i d o p l e r a .in ca verna. Già ci e ra parso inter essante il rin ven 1• 

m ento r ecen1e di questa b ella sp ecie nella Grotta ligure d el « Brigiduu >' 
ad opera del CONCI (l ) ; con questo 1rnovo r ep erto poi , valorizza to d al 

(l) i\IonETT1 G. P. - Studi sui tricotteri : XVI' . T erzo contribu to alla co11 osce11=a dci 
tricotteri delle cavern e. - Boll. Zool. Agr. Bachic., Vol. XII, J.911J.t14. 

- 103 -

n umero r e la tivamente elevato d e«li csemr)l ~ r · l . 1 • t> · ·• 1 r acco LI a ~'l l e · 
do p t e ra entra dec1sa1uen te nel novero dci 1 .· 1 

.· ' l ' · P L • 
. . . Il 1· f' ] · n eo Leu c ie freq uenLano le 0 u1z10m J pogee. u nno 1 111 0 europeo dall e . 1 · . · . 
l . 1· 'b · " L rtcoper te di ~qu ::une "ode e i tma e 1stn u z1one geografica assa i r istr ett· . . . ·' . · ' 

o . . l . . . , , cl • d tu lt ogg I CS. O è 
con oscmt.o so o p,e r le AJ p1 Man LL1me, per d Piemonte I· L" .· 

1 
S 

. . , " 1gu1 in e a ar-d egn a; m an ca, a qua nto pa re, 111 lullo Jl resto dell 'E . F . 1 . 
. . . . . uro pa. ' u racco to sia 

~ quo te modes le~ srn srn !!l11ace1a1 e n evai ll iù elev·iti cl li Al · p · · 1 · L' - ·, . ' a e p 1 e n n 111 e ; ora sappiamo e 1e m igun.i esso abbonda rn ·im))1·e11 Le • 1, S . . · ' :io .er rn neo. e 
r affron tiam o ora le due date dei r e1Jerti del CoNci e clel S N' 

. . Al FILIPP O no-
tiamo ch e n ella stagione rnvernale la l)ecie Lrov-1·1· Sl. Clll'" l · . .. '" ulllen e 111 ca-
verna allo stato di_ m setto p er_fe ll?; _in genna io, al principio del me e, vi 
fi_gura nu~n ei:oso ; 111 marzo, m pnmr, è cer tamen te ancorn pre. en te. p

0
,,. 

srnmo c!1n n d1 fin almente concludere ch e '.1lmeno j)J . le p i d 0 p t e r t~ 
sverna m grolla a llo s ta to adulto, nella regione ligure. E ' ques ta una delle 
più n o tevoli acquisizion i tricotterologichc, dovu ta un icamen te all 'in ten-
si ficar s i d elle ricer che d ei n ostr i speleologi entro le cavità dr l sottosuolo 
j talia110 . 

Anch e llif e so ph y la x impun c t:r1 l n s è una specie che me-
r ita m olta atten zione ; le fondamentali differenze tasso nomiche ri levaLil i 
su qnes ta specie in confronto ch e l'a f fin e M . a. s p e r su. s . il uo a rcale 
e l 'infreq u enza del rinvenimen to in cavern e dell a no,, tra penisola ono 
p reci samente gli a rgomen ti ch e form ano l'oggeuo del la presente nota. 

J° Valore tassonomico dei carafferi morfologici dis finfivi fra 
Mesophylax aspersus Ramb. e M . impuncfafus 
Mc. L. 

Nella s ua m onografia sui tricolteri europei l\1Ac L ACH L \ N n on aYe· 
va an cor a i tilnito il crener e M e so p h y l 'lt ;r e considerani qu ind i lr 

o . l sp ecie aspe r s l l s Ramb. e obl i tu s H ag. collle appar tenent i a ge· 
ner e s te n o p h y la X K.oLENATI (l ) . Ma nel 1882, Lenendo conto 
d ell a fo r tissima rid uzion e ch e lo sperone dell e ti bie a nter iori del 0 pr e-
Rcn tava p r esso c.ru esto in se tto, al p nnlo da as umer e valore microscop i~o 
(mentre q u esto stesso sp er on e n ella fem mina si conservava normale rn 

l l I f 1 l I. . . . )r·e·sa · o 0 3 'i · 2 1 3 4) moc o e 1e a ormu :i e eg 1 ·p erom viene co 1 es[ :i ' · . , ·· ·, ·: , · 
e a ttribuendo importanza gen eri ca a nche al fa tto ch_e 11 ~ obo m ed1,mo 
della squa m a vulvar e risul tava in tacca to o b ifido, decise d t separare dal 

(1) R " · R · · / S · IO/~<Ì< of 1/1c Tricho11t cra of t/1e . n l Ac LAc lll,AN. - A /11 011ogr11p /11c ' eviswn ani )'. · • . R l . · 187·l-80l. 
Europca11 f a11 11 11, . p . 132-133, X-XXIV .. (cfr. S t e " o /I hr I a x a s /I e ' su s nm ) . 
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I l . 11 crc11crc nuovo ch' egli chiamò Me so p h y . 
o-cuere S t. e no P i Y · a :\; u 0 · Jd (1) 0 

. I . , r jucJudere le. due specre snc elle . la x 11cl qua e p1oposc C J • l . . . . 
' D . 1 .. 1.,0 -rnilpaudo alcmu csemp ari, carat.lenzza tt dal-

uc n11m topo, ' • oo • II · b 
• • . 1. . I ·e scure sulle 11ervalure e su a mem rana delle 

] ·essere pr1v1 f 1 m.1cc Il . . . . . · . · . · . · ( 0 ) . ·1 · ( . 
). . . I li" . le 'lfl}JCndrcJ rrem tah rnfe11011 SOLIJ I st1eue a 1 nnlcrron, e a .1vcrc • o . . . 

I l _ ... 1 11c11 te o-cuicolatc) e pnve d1 una marcala chlata-presso a JH:.C e sc.n s. 1 o . . . . 
· I I l 11 •11·rrinc jnferiore e le gumne del pene provv1st.e di zione ango are (e 1 • t> • . • _. • . 

d . I I 1 j)I'J·,11 .1 dclJ ' aiJ1ce })rolungato, chstmse 111 seno al 6~. I li Il ~o o ( Cli e . . . . ' . . I • 

111 .. 1 1)ec1·e ch 'euh defim col nome d1 111 . i m p un et a. nere nuovo 1111 a • o . . . 
l )e. questi fondamentali caratlen s1 discostava palesemente 

1. u s e c 1e I 1 . . · 1 · · . 
I !J' ffi 1~ 1r ,1 s/'J e ,.s 11 :; (2 ). Ques ti sono sostanzia mente 1 ternun 1 e a a. 1 ne ., . " . . . . 
morfologjci in base ai quali è tull?ra ag~vole la d1stmz1011C' fra le due 
specie sicu ramente prese111i anche ~11 !taha. . . 

Ora, dall 'esame degli esemplari di . provemenza ipog~a che sono con-
serva ti nella no~ tra collezione, risulta che se i due fondamentali valori 
sorna tometri ci (lunghezza del corpo - lunghezza dell'ala anteriore) non 
ci offrono criteri di presisa discriminazion e (MAc LACHLAN trova che la 
femmina di M. i 1n p u. 11 e lj a tu s è un po' più grande di quella di 
JlJ. aspe r s rL s) , i profili morfologici delle armaLure geni tali e l a 'pre-
senza, o meno, delle macchie scure sulle nervature delle ali anteriori rap-
presentano, in compenso, c11ian lo di più comodo e chiaro si possa-trovare 
per una agevole diagnosi. 

j Mesoph y lax 

Jll e s 
0 

fJ ':~~~\-- _ " _s_v_· c_ r_s_'_' s~-R-:u_11_h ____ \ _ _ i _11_t fJ_"ì\_'.~_c~_'L_~_t_11_s_11 
"" i o'2 o'J o'4 25 96 91 JB 99 o'JO I 911 1912 [ o'l3 914 

Lun;;hczzn del ! I : · I j I I 
"'';: ':::::'."" ;_:: ,., , /_:_:_:_i_:_ _:_i_is_ 

1
_:_

1

1,,,
1 

13,2
1 
_:_ , 14> 

1 
13.5 1

1

_:_

1 

Lun~l.iczz:i dcll'nln I j 

'""";':;',": :~ " " ' l9 l B I 16.2 1 15 21,5

1 

20 " . 18,2 1 rn 16 20 I " 16-' I l9 

=-~- =~----~---~~L _ . I L 
Il) Ne11roptcra o/ J\1udcir11 a11d t/re Cu 1111ry·-l sla11rls . • Journ. Linn. Soc. Zoo !., XVI, 

p . 157-158 • 1882. 

(2) Cfr. op. cii. a p. 103: First Addi1io1rnl S111111le111c111 , Jl. 10-11 , 188,L 

I 

'I [, 
I 
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Valori somatometrici (lunghezza d el corpo. lun"he· .. I Il '· I·· . . . · z . z· . t> zz.i c c .1 .. anteriore) ris.conlrali in esem p an e i proveruenza iJJO"ec l · t · 
. . . . o L e< e ptgea e L i\il e s 0 -

p h y la x aspe 1 s u s Rmnb. e d1 M . i m p u 11 cl a Lu 
5 

Mc. L. 

Spiegazione: I numeri dall ' l al 7 posti accanto al serrno l I . · 
1
. 

· 1 · · l · , · 1 . o e e esso 1 ne 1-
can o rnc iv1c u1 cosi et1c 1ettat1: Tmnpa del Ranzonc n. 3 Lo (M Le 
PaJosso) 27-Vll-1938 (leg. Pavan). · 

Il n. 8 si riferisce a callura avvenuLa n el Buco dcl Fuso (Lra 
M eJJa e Ogli~ · ~rcscia ) 3-V-1936 (leg. Bolclori ) . ' 

Il n . .9. melica: Covolo della Guerra (M.Li Bcrici ) 17-lV-1937 
(leg. TrevlSlol). 

Il n. 10 riguarda i seguenli dati: Acilia (Sacca ) lll-1937 (lcg. 
Castellani). 

Il n. 11 indica: Grolla grande della Cava di Burliero (B cr"a-
mo ) 18-VIII-1943 (leg. Malanchini). t> " 

Il n. 12 indica: Buco del Quai n. 3Ò Lo (Csco ) 22-Vll-1937 
(leg. Pavan) . 

Il n. 13 indica: Spela m eL-potzi (Mali j Kruj es ) l X-J 941 (le~ . 
Boldori). 

Il n.lLl. indica: Pallanza (Lago Maggiore) 1939 (Icg. Pavan ) . 

Osservando di lato le appendici genitali inferiori del maschio lquj 
il pezzo è m1ico e non si fa distinzione fra coxopodiLe e lwrpago; gli au-
tori tedeschi chiamano questi proces i « Genitalli.i -se » con lieve incli-
nazione dorsoventrale, si uola che in M . asp e r s LL s il margine i11:fe-
riore esterno forma una nella espans ione angolare la quale si Lrova, a un 
dipresso, a lla base del pezzo lilJero rastremalo che, sollo qncsla inclina-
zione di visuale, appare all' apice cpiasi troncato a becco di :flauto (Fig. 1: 
n. 1). Lo s tesso pezzo, visto n ella m ed esima direzione, pre so M. i m · 
p un et a t ii s appare invece comple tamente privo al margine inferiore 
esterno della espansione angolare, mentre vi si osserva solo una debole 
conve~sità e l'~pice ri sulta so lo sub tronco e rastremalo tFig. l: n. 2.) · 
Inclinando maggio~·mente l' apice d eJl' addome in modo che l 'osservazio-
ne laterale avvenga questa volt a con debole inclinazione ventro-clorsa le, 
il profilo dell'a1)pendice genitale inferiore assume in M . _a s P e r s_ u s 
llll andame nto ancora più sinuoso, per modo che la prommcnz~ spigo· 
losa del maruine ventrale inferiore si fa più marcata, mentre ~I tratto 
distal e appar~ concavo e r e uolarmenLe rastremato (Fig. 1: n. 3). Pre~:;;o 
n11 • • 

0 
] ' • esta incidenza 1rnò m etter e 11'1 • l. m. p un et '<L ·tu s invece esame con qu • . . 

l•·. ·1· · l · b bas·1le IJosta 111 un IJl<llll1 
Il l"l tevo una d ebole emer genza spigo OScl li . ' ' " . ' . 

11 Lt . . li ttr·e la porz10ne distale d el e amente rnfenore a que o esteruo, me1 . ' . , ,. 
Pe.. · . 1 f ·cc·olo lo!Jo a1)lcalc 1 'E w. 1: n . ·\.ì. zzo rJ SlUta convessa e ormante 1111 pi · ' ' 0 · 
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Quesla slessn nppendice poi, vista da.lla sua f'.1ccia interna, si most1:a più 
panciula e più acuminnla nll 'apice m M · i tn P un et al ll s (F1g. L: 
11 • 4. profì lo di dettaglio n dest rn ) ch e non ~resso '.1:l . ~ s p e r s u s 
(Fig. I: JJ. 3. profilo di deuaglio a destra). Se rnfine s1 s tudiano a fonc 

2 

3 

ingrandimc~lo le guaine (titillatori) · del p en e, ques te si presentano tri· 
fide o plundenlate o seghettate all' apice in M. a s p e ,r su s (Fig. 1: 
n. I , pr.ofilo ;in n ero a destra ), indivise all' apice o con un d ente prossi· 
ma le esigno rn M . i m p n n e tu l u s (Fig. 1: n. 2 , prnfilo in n er o a 
destra ) . · 

Quesle caratteris tich e morfologich e hanno indubbio valore speci· 
fico ed essendo poi accompagnate dalla presen za di tratti scuri b en e di· 
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sceruibi]i lungo l e nervature centrali (Sr . .M: ) 1 Il . 1. . 
) 111 . cc e cl I HlllCrio·· IJW 

a S 11 e r s u s oppure e a a assolula asseiiz·1 d' . 11 ' • 
' 1 q neste (iW · 

e 1 a t LL s) consentono, anche a chi 11011 è S{)ecial' t· . · i ~11 P u 11 • 
. . l' I . is "' un immed1 ·1to .. · .. nosc11nen to; tutLavia anc amento dei profili des . . · l . . ' Ll tO 

. ··I . .. Cli li non n s1tlla ri cr . 
samente costante, spec1a mente per c1o che si rifer' . . Il . ?oro 

. . d . 1. . ] . . ·11 . iscc a e porz10111 tcr-mrnali e1 « c aspe1s » e ( e1 t1l1 aton. Ancora uw l . . . • .• . • . 11 ,, vo la noi siamo per-tanto costi etti a insis ter e su a estrema 1wudenz·i cl 1 . . . 
jl f ] · . ' ' I C ( eve " t11darc il tri 

cotterologo n e a ·onc azione d1 sp ecie e oLLosiJeci _-o Il . · . h' l . . e nuove ~u a scm[Jlt ce 
scorta d1 poc 1 esemp an , o m agari di individui i olati. · 

Abbiamo anche cercato se uon fosse lJOssihile 1.· , · . 
. . . . . . un enne qualche ca-

rattere che potesse portat e alla distmz10ne fra i due 1~n . 1 .. l. w1eso pi y la x 
attraverso l processi copu aton esterni delle femmine . . . . . . : . . . . , pu111 oppo pero 
cn1esto non c1 e rrnsc1lo ancora eh fare piu clie altr·o p .· 
1 ~ • . . .' ' • ero per scarsezza 
eh matenale, per cm attualmente possrnmo solo e·pri'n1er I" · . . . . , . . . . . ~ e unprcss1011c 
che cnrnlche ehfferenza esis ta rn realta n ei ra1Jporti fi·a 1· , a · fil' ] 1· 

• 1~ •• • . • . • • ' '•ripro 1 eeg1 
ultum unti mochficat1 e del lobo m ediano b1fi1(fo clella va·I l . ' · va vu vare 
le cui brauche appaiono forse djver samente rastremate 111 .., CI' e· t · ' 

' , " d ~ a 1111-
pression e ci è per ora impossibile tradurre in schemi diagnosli ci va levoli. 

2° .Areali di M. aspersus Ramb. e di M. impuncfl'lfus 
Mc. l.; presenza delle due specie in ambienfi ipogei. 

Le informazioni che si possono dedurre dai lavori che sono allual-
mente a nostra disposizione, sulla geonemia del ge11 ere i\tl es op h y la :1: 

soilo certamente incomple te. Non v 'ha dubbio poi che, coll'aLuncntare 
delle « nole di ca ccia » e d egli el en ch i fauni sti ci, le località di ri11Veni-
mento siano des tinate ad aumentare. Ci poniamo dunc.rue questa do-
manda : è possibile definire la superficie di dislribuzione di qu esti limno-
filini? Alla quale noi rispondiamo ch e è possibile, ove si voglia intender e 
cb e le due sp ecie che maggiormenle a noi interessano ( M . o bl i I u s 
ha nn areale già b en d efinito e, p er quanto se ne conosce, la specie ma-
derese non è stata rinvenuta n ella nostra penisola) coesistono con sicu· 
rezza in una va sta zona d el continente emopeo (1) · 

Il Rambur fonda la specie Li m n e p h il a a s p e r s a (M e so · 
P h Y la x aspe r s u s) su esemplari il cni habitat è « midi ~le la Fran: 
ce » (2). Ma il primo .lavoro ch e ci mos tri con nna certa n cchezza cli 
dati informativi i luoo-hi eurn1)ei di rinvenimento di M · a s P e r s n s 

b . 

(] \ Per il'l. 0 b lit u s cfr. : Hagcn . . Steli. Enl oni. Zcil.. Vol. 26, Jl. 217, 1865. 
(2) l'listoire 11at11relle rles i11sects nevroptères, p. 475, JS.i2. 

!, 
I 

I. 
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d · 11s · e l a t u. s è l'o1)era monografica de l MA e LACHLAN (1). e J ., • i m p u, n . l l' . , 
Q . 1 l l)ei· 1~1 a s J'l e r s u. s le seguenti oca lta: lVlontr)e] 

u1 sono e enca e ' · . · . ? , . .. . · 
li H. flyèrc. lVJlarseill e (Fra nera) ; San Salvado1 ( · ).' Nt1p~J1 ~ Pt.clloveccli10 
(llalia); Lago cli Lugano (Sv izzera ); Creta (Grecw ) . S1 dice mohre che 

l -. ,, irlsclto meridionale», frequente nelle caverne. P er M. q1u•. o e un " l ]' , Z . . 
i 111 p 1111 etal1t s si indicano queste altr~ oca Ila: . nng?. {Svizzera); 
tago di Como (Italia ); Bavari~ (Germanrn); Dumpnessh1re (Scozia). 
In ;;eno a que te specie vengono moltre, dallo stesso autore, se1~arate una 
yar. e a 11 a,.i e 11 si s p er M. a s µe r su s , con areale circoscritto 
all e isole Canarie (2 ) e una var. z et I a n d i e u s p er M. i 111 p un. 

·e 1a1 u s. a distribuzione insulare circoscritta alle Shethland (3 ). 
L'Ulmer nel 1904· descrive la larva e la ninfa di M . impune i a.. 

f. 11 s o;: ervate in territorio tede co (4). 
Nel 1907 esce il classico lavoro dello s tesso autore in « Gene1"a l11Sc-

ctoru111 » di Witsm:urn ( T rie ho p tera), dove sono riportati i pre-
cedenti dati dell'autore inglese, ma con elencazione più generica; vi si 
legge per M . aspe r su s : « Sud-Frankreich, Italien, Kre ta , Griech e-
land, Spanien, Sud-Tiro! ; var. e ·a nari e n si s lVlc. L. (Canariscbe 
Tn ·eln) » e per M. i m p li n e t a tu s : « Schweitz, Corner-Sec, l3a-
yern. Schottland ; var., zetlmu1icus Mc. L. (S hetlancls - lnseln ) ». 

Secondo il FELBER M. i 111 p un e t a tu s sfarfalla in Svizzera in 
maggjo e giugno e poi lo si rinviene ancora , allo stato di jnsello p erfello, 
i11 ottobre. La sp ecie è riscontrata neJla B eatenhohle (5). In « Die Su s~ 
wasserfauna D eut schlands » J'UL:vrnn descrive JVl. i 1n p un e la t, u s 
fllm·iern. Fen11cnsec, Li psi a) e non M . a. s p e r s u s ch e evidente· 
m ent e 11011 era stato rinvennlo in 'lerrilorio tedesco (6). 

E il Donu:n ci ta di nuovo M. i m p un et a t u s per la Baviera 
nel 1914. (7) . 

A l congresso di Siv igli a del 1917 clell ' Associazione spag1~ola pel pro· 
gresso delle scienze il NAVAS t>lenca le località de lla Spagna n ell e qrn\li 
fu trovato Jl/ · a s p e r s u. s , ma JW. i rn p un e t a tu s non gli risulta 
presente 11 ella penisola iberica (8). 

(l ) Op. cit. : pp . .1 32-133, X. XXIV e Suppi.: pp. 10-ll. 
(2J Jonrn. Lin11. Sol'. Zoo!. Loudon: ,-ol. XVI, p. 157, 1882. 
(3J Ent. l\Ion. Mn g., p . 153, 1884. 

, (
1il Allgom. Zei1sd1r. E111 0111. ; B<l. IX. p. 57. 

r ( 5) Die Trichopterc11 vo11 flascl 1111d. Um.geb1111g - Trichoptcren/111111 11 der Schwcit.: . Arrh. 
Nn111rgcsd1.. 711. Jnlir., p. 7'J., 1908. 

(6) Br:'.ul'.r: H. 5-6, p . 153 imago. p. 269 lnrva, p. 3N pup:i . ]909. 
<7> Bc1trage =ur Systematilc 1111d Biologie der Trichopt ere11. Silz. Naturf. Geo. Leip?.i~. 

Jahr. ii. J>. 91. 

(8) TricltoptPros de lìspn11n. A s. Progr. Cien., p. 7. 
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E ' solo nel 1920 che l'ULMER ci dà il prim . l . 
. l li . o quac ro complessivo dei 

tdcotten e e e caverne, e m que ta pubblicazion · 1 'lf . 
Il, i l , e n corc a / 1 • 1. m fJ u n . e t a t u s ne eienco genera e e IW . ci s 11 e ,. . 1 . · l ' ] · , · . s u s per mo Le "l'Oltc di 

cru precisa u ncaz10ne e la data di callnra (l ) Q t ' d · . i:' .1. cl · , . · ne 1 at1 c1 inc teano 
che la secon a specie c. presente 111 rnolLc caverne d Il F . ( . 

· · ') I 11 S · . ' e a ' rancta specie dei Pirenei e e e a pagna, iv1 comprese le Baleari. 
Sulla morfologia e SLÙla biolovia di M l. lii p . . 

. . . o- . · · ii nel a. l n s c 1. Ul· 
forma poi il LESTAGE nel 1921, ma della sr)ecie affine · f . . . , non viene ·a tto 
Jiessun cenno des. cnll1vo (2 ) . Segue· a cinm1e aiiJii' cl'i cl· 1. l ' · 

~ ' ·1 • ' 1s an za, ormai 
famosa opera d el J EANNEL nella quale sono ancora annoverale diver e 
caverne europee n elle quali fLL rinvenuto M. aspe r su s . ·I 

· f · · l ' 1 , seconc o 
queste in .on~az10~11 . area e della specie in slazioni ipogee francesi si 
stende da1 P1renei a ll e Cevennes, dalle Alpi al Giura, ma nes un dalo 
è reperibile sul M : i 11/. _P u '.1, r: l a l u s ch e non vi è citato (3 ) . 

Esce nel 1927 11 « D1e T1erwelt Mitteleuropas »dove l'UurnR elen-
ca am]Jed LLe le specje, assegn ando quella del MAc LACRLAN alla Svizzera, 
Bél\rjera 'e Lipsia e qu <;illa del ~\.MBO UR solo al Tirolo ('l ) . 

Ed ecco la segnalazione della pre' enza in tre caverne italiane (re-
gione setlentrionale) di M. aspe r s u s ad opera dcl Lricollerologo 
NAVA~,ilqualenonan11overa M. iinpun ct cy" u. s (5). 

Lo STAMMER n el 1932 (6 ) ricorda la prese11 za di Jll. i m p li 11. 

et a t u s in w1a caverna del Veneto (Covolo della Guerra 22 V. Cat. 
Vie.),. m entre il DESPA.X nello stesso anno non rinviene questa, nè la spe-
cie affine, nel maleriafo balcanico inviatogli in esame dal REMY (7). 
Nè. tre a nni dopo, riesce a riconoscerne l'e istenza in caverne della stessa 
r egione visitate ancora dal REMY (8). 

A conferma. della segnalazione dell'autore francese, il RADOVANO-
Vtc,· n eljo stesso anno 1935, non annovera nè fra i tricotleri cavernicoli 
ba le anici (9 ) , n è fra gli esponenti delle varie edi della regione la specie 

(1) Trichoptcrc11 1111d Evhe111 eropterc11 a11s /lohle11. Deut.ch. Entom. Zcil:ch~. 
(2) [,es ·Tarves et rrymphes 1u11wt.ic111es des i11sectes d'E11ropc. Rou,;enu. PP· !7·1·778. 

(3) Fmme cavernicole de la France, 1926. 
( 1i) Trichoptcra, p . 23, p. 43 . r ' N 5 
(5) Insetti europei del M11 seo Civico di Ge11ova. Boli. Soc. Entom. !tal.; \ ol. LX, l · ' 

p. 51 . 1928. 
(6) Die Fmma dcs Timavo. Zoo!. Jahrb., Ud. 63. P· 65. . , . _ 13 ll 
(7 ) T · J 1• - • lt' •t Re111,, c/aus /es "rottes c/11 Sc111d111k de 1\ ov1.-811.11r. u • rrc wp eres reco es par n • , ~ 

Soc. Entom. Frnnce, N. 12. . . · S 1· 1. 
, • 'l R · dans /es "rottes de l 1111c1c11 11111 }a" 

(8) Trichoptères balkc111iq11cs recoltes par I • · \Ctn) " 

de Nn vi Bazar . Bui!. Soc. En1om. France. N. l 7 · 1935. _ p 
(9) Die Trichopteren der j11goslavischc11 Hohle11. Zoo!. Anz .. Bel. 109, H. 11· •· 
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. (l) tre accerla la presenza anche in .sede ipogea di rnaclachlmwrna , w cu · ·1 W 
L, •nala contcmporaneamenle invece i OLF con M a s P e ,. s "' 5 • '1 s% ' ' Rl · M T 369 · d" · ,, FranJn-eich · Haut· nn f · · 7. Pfirter }a seguente 1c1Lura: " ' 

Hohlc » (2). · I 11 
"'tT • 1 ecru·i deJle caverne del mezzog10rno e e a Francia , asta e a rass 0 ' • • , ' , 

l ]I G delle f ' 1pi Marittime che diedero catttu·e d1 M. a. e e a arornrn e ·:u • • 
(10 qll.111to 1·is1ùta dal « Catalogne cles Tnchoptèr es de s p e ,. s lf, s secon e . • • • • • 

France» cli MosELY e IlEHJ, AND, ma non e mchcata per tutto il terntorio 
francese,. iv:i compresa la Corsica, la spec.ie vici1~a (~). . 

TI NAVAS, cla sifìcando i tricolteri cavermcoh raccolti dal BoLnoni 
riconosce fra ques t.i la presenza di M. aspe r s u s e il B0Lnon1 stesso 
ne dà i11formazione 11el 1936 (tl.). 

Nello stesso anno noi diamo notizia di un altro rinvenimento della 
slt ssa specie in grotte lombarde ed emmaue (5) e due anni dopo segna-
liaino la presenza di M. i m p zt net a t ZL s in mia grotta delle prealpi 
lombarde e di M. aspe r su s i11 sede ipogea nei Monti Berici (6). 

Mentre ·al DESPAX noi1 accade di riconoscere l' esistenza del M e . 
so p li )' la :\: nelle caverne per ultime visitate nei Pirenei (7), in Maroc~o 
il':l\fosELY trova presente M . aspe r su s che . CHAPMAl'l" raccoglie n el 
1936 nell 'Atlante (8). 

' E nel 1939 è di nuovo al PAVAN che accade di raccoglier e il M. 
i m. p u. net n t n s , questa volta però lungo l e sponde d el bacino di Pal-
lanza stù lago .Maggiore, in ambiente epigeo e noi .n e indi chiamo qui p er 
la ·prima voha il reperto. 

M. aspe r s u. s esiste certamente nell'Appennino toscano e n e dà 
fede il nostro lavoro del 1940 su : «I Tricotteri del Museo ZooloO'ico di o 
Firenze» (9). E' dello stesso anno una nota del PAVAN n ella quale la sp e· 

(J J 'Trichoptère Yugoslavije · Cla n. Zcmal. Muzci u Bosni i Hcrcc;;ovini: XLVll. 
(2) Animaliwn ccwemarum Ca1nlog11s, Junk . ID . F. l ', 1935. 
(3) Ann. Soc. Entom. France, Voi. CV, p. 129 . 1936. 

. , ,O! Ricerche in caverne itnliane: IV Serie . 1934-35. Riv. It. Scienz. " Natura ,,, Voi. XX\ H, p. 10. 

\51 l trico/Ieri cavemico/i italù111i. Bo"JI. Zoo!. Agr. Baci.i .. Milano, Voi. VII . 1936. 
1933.(61 Nuovo materiale raccolto ili ccwema. Boli. Soc. Entom. Ttal., Voi. LXX, N. <J.. p. 61 . 

( ? ) Nouvelles slC1tious P,·re11ée1111cs de Trichopr.ères cllvernicoles. Bull. Soc. Hist. Nat. 
Touloucc. T. LXXII . 1938. 

li' I (8)S Tlrlicl\1~pltcra colleclccl i11 Marocco by M. K. ChC1p111c111 A. G. Bisset . • Ann. ~1ag . Nal. 
1~ .. • ' o · I, p. 272 . 1938. 

(9) Boli. Zoo!. Agr. Bach., Voi. X, Milano, 1940. 
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de, s11nostra diagnosi, risulta es isteute in una intcrc~sant t · L ·cl" . . . ( ) • . ~- , e gro la e C! in-Lorm d1 Brescia 1 . 
Quello che più incuriosisce, nella erie c1·onolo0'1·ca cl IL t · · l 

. • • 0 ' e e s az10111 c 1e 
forn.irouo Jl NJ. 1: 1IL p ll nel (t t lf, s' è p erò il rerJerto dcl BoLD .·· 

]b . d' Tr .. • cl . ORI n ei Monti a · anes1 1 iu.·u1a a no1 pubblicalo su questo stesso I · . . . . vo lune, e Jn 
questo stucho 1101 agg1w1grnmo nuove cavità del bresciano e laziali nelle 
quali fu r:iscou Lrala la presenza della specie affine (2 ) . 

E .finalme nte ecco r icomparll-e la specie maclachlaniana in nna 
cavità della b er gamasca, come ris1ùta da lla presente ultima nota. 

· Da questa ra eg~a b~bliografica delle località europee, ove fnrono 
rinvenute le due specie di il'! es op h y l <t x, rn segna cer tamente in-
completa, m a stufìcientemente ricca per poterci uggerire alcuni or ienta-
menti geonemici, appare chiaro che mentre J1T . aspe r su s è larga-
mente diffuso in Spagna (NAVAS 1917 - Uu.rnR 1930) e Francia (ULi\IER 
1907; MosELY 1920, Y EANNEL 1926, BERLAND 1936), è cutamente p re-
sente in varie località anche m eridionali dell'Italia (MAc LACHLAN 187L1-
82, ULMER

0 

1907' NAVAS 1928, STAi\IMEll 1932, BOLDORI 1936, MORETTI 
1936 . 38 · 4.0 · Lt3 ), esiste a Cfllalllo pare anche iu Svizzera (la sola cita-
zione di MAc L ACHLAN per il lago di Lugano 1874-80 ) e si trova sicma-
mertte _in Jugoslavia (RADOVAl'IOVIC 1935) e in Grecia (ì\L\c LACl:ILAN 
1874-80 · ULMER 1907) ; M. i m p u, n el a tu s non è Ìllvecc ancora 
stato tr~vato nè in Spagna n è in Francia, (eccettuala la indicazione spe· 
leologica « Haut ·Rbin l\f. T. » 3697, 1935. del WoLF), nè in Jugoslavia'. 
ma abbonda in Svizzera (MA e LACl:I LAN 187L1-80 · FELBER 1908), trovasi 
in Jno-hllterra (lVlAc LACHLAN 187t1-84·) è b en frequente in Germania 
(ULM;R 1907, DonLER 1914.) , esiste in alcimc località i taliane (STAl\li\IER 
1932, MORETTI 1938, 40, 43 ) e persino in Albania (MORETTI 1943) .. 

· Ne deriv a che .,,li ar eali delle due specie risultano in qualche regio· 
ne parzialmente so~rapposti: ciò si veri fica ad esempio Ìl1 Italia e in 
qualche settore balcanico, m a la dis tribuzione geografica del i\!J · a.· 

' I S F · io for--e r eo-ioni cli po11ola-s per su s mostra c i e pagna e .<rancia 01 ~ o 

l · d 1· t c1·e cl1e in fondo anche ndla 1Je· m ento esc us1vo a parle e i ques a pe , . r . 
· l · 1· b l · · lL ··par·ti"zione rreone1ruca nettamente n1so a ila rnna e a canICa n su a a 11 • , o . . 
. • . . . . l i· Citiso iu Gennam a Sv1zze-p1u mend1011ale. Jltf . i tn p un et a u s e 1 ' 

· . · . I (L b -1 ·a e Veneto) sembrerebbe ra, e presente .in ltaha Setlentriona e om are 1' .
1 

Il 
. . ·1 t·. 10 settentrionale S~""Jtato e a a mvece più centro-europeo, m a i SILO e ren . 0 ·cl· 
S . . . ,; 11iù e Lesa m zona nor iea. · cozia dnnostra che esso occupa una i eo1011e 

Milano, maggio 1944. 

alosso . Monte DoJJpO. Commcnlnri Ateneo di (1) Le caverne della regione del Monte P 
Brescia, 1940. · . . . 

( 1 · tricotlen caven11col1 . 2) T erzo co111.r ib11t.o ull<r co11 osce11za e ci 


